
In questo Mediterraneo 
 
Nuvole chiare a fermare l’abbaglio, non la luce, 
Svelando le forme finite delle vele nel sole 
Sotto la punta del faro legato a colorare 
Lo sguardo nerazzurro della baia. 
Com’è precisa la sua orbita spezzata, 
In basso il rosso e il fumo a risalire a Nord col vento 
Già piegato. 
Nel mare quattro candide vele  
Andavano e andranno cullandosi nel sole 
Tra sauri e storioni attesi al guado 
Da occhi accesi di calma caparbia, 
Via dal riflesso degli edifici e del faro. 
E via dal vascello già manovrato dai cadetti 
Che le onde frangibili scuoteva 
In questo Mediterraneo. 
E alte, lunghe. 


